
 

 

 
 

         Roma, 20 giugno 2011 
 
 

Schema di D.M.  di riorganizzazione  
Esito dell’incontro con il Sottosegretario alla Difesa On.le Cossiga 

 
 
 

Questa mattina si è svolto il previsto incontro con il Sottosegretario alla Difesa, On. 
Giuseppe Cossiga, sullo schema di decreto ministeriale recante la struttura del 
Segretariato Generale, delle Direzioni Generali e degli Uffici Centrali.  

In via preliminare, la Cisl Fp e la Uil Pa hanno ribadito all’ On.  Cossiga la 
necessità di ottenere una precisa e completa illustrazione del complessivo progetto di 
riordino che il dicastero deve attuare nel rispetto delle vigenti normative. A riguardo 
l’On. Cossiga ha concordato sulla esigenza da noi rappresentata. 

Nel merito del provvedimento abbiamo avuto modo di far presente quanto segue: 
1. in riferimento alla soppressione della Direzione Generale Armamenti Terrestri 

(TERRARM), Direzione Generale Armamenti Navali (NAVARM) e Direzione 
Generale Armamenti Aeronautici (ARMAEREO), che verrebbero soppresse per 
essere incardinate, come semplici Direzioni, nell’ambito  del Segretariato 
Generale, abbiamo espresso netta contrarietà all’ipotizzata istituzione di due 
Vice Direttori, uno militare ed uno civile, di cui solo il Vice Direttore militare con 
funzioni vicarie. Abbiamo, pertanto, chiesto di modificare la bozza di 
provvedimento prevedendo una sola figura di Vice Direttore con funzioni vicarie 
da riservarsi a Dirigenti civili. Il Sottosegretario ha condiviso la nostra 
osservazione precisando che al testo del provvedimento verrà apportata la 
modifica richiesta. 

2. riguardo la soppressione della Direzione Generale Sanità Militare (DIFESAN), 
con la sua trasformazione in ufficio del Segretariato Generale, abbiamo chiesto 
che ci siano fornite le dotazioni organiche previste sulla scorta delle attribuzioni 
del costituendo nuovo ufficio. 

3. abbiamo rappresentato l’incongruenza, rispetto alle altre Direzioni, che per la 
Direzione Informatica Telematica e Tecnologie avanzate (TELEDIFE), non è 
previsto l’ufficio del Direttore. 

Infine, nel corso della riunione, abbiamo avuto modo di evidenziare l’utilità ed 
importanza di valorizzare la struttura del poligono militare di Nettuno. Tale 
dichiarazione si è resa necessaria anche per contrastare eventuale ipotesi di cessione 
dell’area. 
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